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L’esposizione “Una nuova abitabilità per Monfalcone e il suo territorio”, tenutasi a Mon-
falcone presso la Galleria Comunale tra il 17 e il 19 gennaio 2014, ha presentato alla cit-
tadinanza i risultati del Laboratorio di progettazione urbanistica 2 e del workshop 
intensivo posto a conclusione delle attività. Organizzata dal Corso di studio in Architet-
tura dell’Università degli Studi di Trieste e dall’Associazione culturale ETRA di Monfal-
cone, con il patrocinio del Comune di Monfalcone e con il sostegno della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Gorizia, del Consorzio per lo sviluppo del Polo universitario di Go-
rizia e della BCC di Staranzano e Villesse, la mostra è stata inaugurata il 17 gennaio 2014 
alla presenza del Sindaco di Monfalcone, Silvia Altran, dell’Assessore all’Urbanistica e ai 
Lavori pubblici del Comune di Monfalcone, Massimo Schiavo, del Vicepresidente dell’As-
sociazione culturale ETRA, Roberto Franco e dei i progettisti incaricati della stesura del 
nuovo Piano Operativo Comunale per la città, Benno Albrecht e Luigi Benevolo.
L’esposizione dei lavori degli studenti si è articolata in quattro “stanze tematiche”:
1 I luoghi centrali e i servizi di prossimità: ha esposto progetti che si sono soffermati sulla 
valorizzazione dei luoghi di incontro della collettività e che, in modi diversi, propongono 
una riflessione sugli spazi pubblici.
2 Gli spazi del periurbano: i progetti di questa stanza hanno proposto una riflessione sui 
margini urbani e sulle potenzialità degli ambiti di transizione tra il costruito e i grandi 
spazi aperti, naturali e agricoli.
3 I paesaggi dell’acqua: ha proposto ipotesi progettuali orientate alla ricomposizione e 
alla valorizzazione delle relazioni tra spazi abitati e la risorsa acqua (mare, fiume e 
canali).
4 Le infrastrutture, i luoghi della produzione e del commercio: i progetti esposti nell’ul-
tima stanza tematica hanno ripensato infrastrutture e spazi produttivi come catalizzatori 
di attività, usi e servizi, e dunque come nuova opportunità di incontro e socializzazione.
voi siete qui
1234







